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PEI\SONA..CWI 

~J{1ÙDA contessa di Provenza. (Signorina Teresa Gorl] 

~ FFREDO, Gran4e Scudiero [Sig. Carlo Leonardis) 

. ARTURO di Rlvers. [Sig. Antonio Carapla. 

OSVINA, Damigella di ELFRIDA. [Signa. Carmela Vinco 

GUIDO· (Sig. Grech. 

FOLCO, servo di Arturo. [Sig. Antonio Oliva Pavanl. 

nam~gelle di Elfrida-Dame e Cavalieri della Corte­
l\lagtstrati-Irovatori-Paggi-Duci-Scudieri-Guardic­

S0Jdali-Popo10. 

L'avvenimento ha luogo in Arles 11el secolo XIV. 

•'Alcuni versi omrnettonsl per brevllà" 

Maestro Concertatore-(Dr. Paolo Nani, 
Dlrettor-e d'orchestra. [Sig, Giovanni Le Brun. 
Concertatore del Cori. [Sig. Felice Leonardls. 
Inventore ed esecutore di tutl-e le scene. [Sig, Genovesi. 



PARTE PRIM~ 
Il Cavaliere. 

~~.~ e,c h, ~ 
SCENA I. ·fMJSI 

l'arco nel Caste llo &ignorile di Arles . Spunla Il Sole.-:-~----- -: 
ELFRIDA, OSVINA_ DAMIGELLE 

tr::amigelle Qui dove splendono pi ì.r lieti raggi, 
Di gravi cure l'alma si sciolga: 
De' cespi rosei, verdi faggi 
La consapevole ombra t' accolga. 
Qui geme l' aurea soevemente, 
Come il sospiro d'un primo amor: 

Il rio qui mormora si dolcemente, 
~ Che sembra l'arpa del h'ovator • 
.,,ZJ. El/. Fra queste amene siepi 

Vagar potete. 
Le Dami gelle si allontanano. El/ri da si accosta an­
siosa ad un sedi le in fondo; vi rin vie ne alcuni {fori 
azzurr i , e Qualche stilla di sangue : anche sul m u ro, 
che sor montalo da punte di f erro circonda il p arco, 
avvi come l'impronta d'una m ano sanuuinosa. 

~sv. 

El/. 

Ah I stille 
Di vivo sangue. 

Oh cielo / Anche sul murq 
D'una man sanguinosa 
L'impronta. 

Incauto, ah certo 
Ei nel discender si reri. 

Osv. L'Ignoto 
Qual fia, che non curando 
Perigli, a te notturno il fior gradito 
Arreca? il fior cui sol dischiude l'aura 
Soave di Tolosa,-là dove l'amorosa 
ft..va li crebbe? · 

Eh,. Un foglio (scovrendolo fra'fìorl· 
"A' piedi tuoi fra l ·ombra, o nella p.ol v~ 
"Un misero s'av , 1lve, 
u Che t'adora, Q.\J :, verme 
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J!. ' 
'' Innamorato d'una -stella. Oh I qaanto 
" Lieto, divina Elfrida, 
.. Egli per te morrebbe"-Alma gentile, 
Come le forme in cui ti chiudi. 

Ah, dunque 
' Tu lo vedesti? 

Un giorno, 
Il primo albor d'intorno 
Àppena sorridea, t:-icita mossi 
Àl par dell'ora, e fra le piante ascosa, 
Fuggir lo vidi; Oh dolce incanto; appieno 
Esprimerti non può labbro terren n. 
Qual vision eterea-sofferse al ciglio mio: 

Ed un ist:mte l'anima-s'inebriò d'amor. 
Non nrni la cara immagine-dimeuticar pos 'io 

F~ggì dal guardo es tatìco,-ma non fuggì da l cor) 
· Osv. (Tutti, vassalli e principi,-tutti soggioghi amor. 

El[. Le mie donne raggiungi: entro la reggia 
Tornar m'è d'uopo. 

~ Osv. Vado. (parte.) 
1 1 El{. Ah! di Provenza 

Io Con lessa regnante, io fidanzata . 
Al Duca di Lorena 
Un insensato amore 
Nudrir potrei? .. Ma chi dà leggi al core? 

(Siede profondamente assorta ne' suoi pensieri. 

Blf. 

Àrt." 
El(. 

..4rt 

El(. 
..ttt. 

SCENA II. 
ARTURO e detta. 

(Ella è sola! Qual momento! 
Di che temi o core incerto? 
Non tremar ... dell' ardimento 
Esser può mercede un serto !) 
Parmi udir! Chi a me s'appressa. 

(Rivolgendosi.) 
lo Perdonami Contessa 
A me innanzi. Cavaliere, 
T'appresenti non chiam :rto . 
Ah, mi tragge tal potere 
Cui resister non è dato. 
Qaale, 

-.im@r~. 

I? 



El(. 
À.rt. 

El{. 

.Art. 

, 
~ 

.Amore, Oh I copie T 
Sì; d'Elfrid:l il caro nome, 
Volger.l'anno, eri io qui porto 
Quì scolpito in mezzo al petto. 
(Ed io taccio. E 1f io soppor to ? 
Lo stupor mi toglie il clet to. 
Ah ! cl'amor le fiamme ardenti ~ 
Io tentai, ma invan sopir. 

Se di me pietà non senti 
Non mi resta che mol'lr. 

Elf.dopo avergli lanciato uno sguardo terribile, ed in 
atto di partire) Stolto, 

.Art. Ferma. 
El(. 
Art. 

Ed osi? 
. Ah, vedi; 

Cado supplice a' tuoi pi e<ii. 
Ponendosi ginocchioni ed afferrando la man o di Elfr. 

El{. Guardie, ola ? 
Art. Conaess:1. 
El(. Io fremo.-

"- SCENA III. s [ OSVlNA, DAMIGELLE, GoFFnEoo . S1GN ORI DELLA CORTK, 
, __ GUARDIE e detti . 

Go(. Osv. e Coro Oh I che avvenne (arcorrendo 
Art. (Son pPrr1ulo) 

El{. 
Levandosi nel massi-mo disordine 
Odan tutti: ardire estremo 
Pnnir dcgglo. acce .·innndo Art. 

E gli ha potuto 
Temerario :ilzar la mente 
Sino .•• a me! 

Tu .. Go{, Osv. Cav. 
El{. Quel de men te 

Io b:mdisco da' miei stati: 
Qui noi ve~ga il nuovo dì. 

Art. Deh ti placa ... gli emannli 
Cauni tuoi, deh I cangia .. 

El(. lo'! J. 0 
Art . Si. • 
El{. Abbassa nella polvere-que' torvi sguardi audaci: ~ 

Al cenno irrevocabile-servi tremando, e taci. 

I 

j 



6 
t>ov_..(.I sragliare, lndegno,-pena maggior su te .•• 

°'fa sprezzo più che sdegno-tu deslJ, o folle in me I: 
.Art. (;\l'arde tremenda rabbia,-e degglo In sen celarla •• 

Vorrei l'altera perder.e,-col g·uardo avvelenarla. 
Conlen lo spingerei-entro l'inferno il piè, 

Se trovi pur costei-si concedesse a me ... ) 
Go(. cAv. e Cav. 

Vanne .•• sprezzato ed esule-espia le voglie ardite 
E giusta la sua coJlera, la tua condanna è mite. 
Di nubi l'astro è cinto-che risplendea per te. 
Tu stesso, insano, ha·i spinto-nel precipizio U piéf 

Tutti partono. '.)g# , 
Vò /4 ,z,,Y~ è,._ 

>c~-:,,,'fr--~ Una stanza nel palazzo Rl~eri. 

SCENA IV. 

~

Q.Y Un servo coverto della livrea di Arturo si avanza leq­
J- gendo in un volume: ha la sinistra ferita ed avvolta 

JVTo d'una benda; è FOLCO. 

,,,. . r, O gentili d'a~ore . 
- Teneri e dolci carmi! o cli valore 

iublimi esempi-(depone il libro sur una tavola 
E dato 

A me non era, che in lontana plaggia 
Raccoglier pochi fiori. 
E a lei recarli, fra dense ombre ascoso, 
Come ribalrlo che a mal' _opra intenda! 
Oh sorte mia tremenda ... 
Oh rato ingiusto ! .• e Perchè sul mio core 
Tutto pieno d' Elfrlda? (troncando la parola 
Qual nome proferisti o lingua infida/ d'un tratt 

É delirio che mi preme, 
E delirio più che anio"re .•• 
E desio ·che senza ,peme 
Non accende strugge il core ... 
Oh; trovarmi a lei d•innante 
S• io potessi un solo istante, 
E prostrato a• piedi suoi 
Dfrle-lo ' t•amo - e poi morir ••• 

Tutll, o sorte, i beni tuoi 
1\U parrebbe c.>nsegulr,.. . 

eie,le 1,re,B" la tavola e 1·iap1·e il Jihro, ma qual llersona travasluta 
th lunr;he vei;lie, A 1• 0 00 a 1•000 1i aclclonne.uta . -.,) 
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~ SCENA V. · s. ARTURO, GUIDO, e detto. 

Art. El dunque, mi<. cugin ? 
rreuccupato, lo s~uardo di lui è .fi sso c .. me ,li chi favella t<ltinten1la 

aJ altro rc11s1ero 

~Gui. L'udiste; geme 
~ 1 Cattivo ancor. 

• e 

Art. Qual mai 
Destin vi trasse in servitù ? 

Gui. Den sei 
Che il mio giovin signor pungea vaghezza 
Di lontani viaggi. Orrido nen,bo 
Un di ne' mari d' Atfrica la nave 
Mal concia s1,inse, •. 

Art. Ed ivi?, 
Gui. Ivi predati 

Art. 

Da barbari pirati, 
Condotti fummo tra catene, appunto 
Compion due lustri, .A me soltanto il cielo 
Fuggir concesse. 

Intesi ..• 
D'Eginardo allo scampo 
Provvedero.-Ritret ti. Guido .ii ritira. 

Acerbo fato 
E' il suo.,.più acerbo, ahi, quanto il mio-Scacciato. 

La sua voce é cupa la sua fronte aggrottata. 
Più sprezzo che sdegno, o folle in me desti, 

Più sprezzo che sdegno /-l'altera mi disse! 
Qual marchio rovente quei detti funesti 1 
Un od io mortale in core mi scrisse l 
.Ah! luce lo sognava, possanza grandezza, 
E notte, rovina, intorno si fè I 

D'un trono sperai raggiunger l'altezza, 
Quel trono ascendea l'abbisso per me! 

Fol. ( Sognando,) 8ì t'amo Elfrida 
.Art. Elfrlda ! . 
Fol, Non ti sdegnar non sdegna il cial elemento 

I voti dei mortali ... ed io t'adoro 
Siccome il ciel. 

Art, {.4.nsante, auitato, in una confusione di af(etti t 
pensieri diversi) 

Quai detti! e che dlscopro !-
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I . 

-Costui J Vaneggio., Eppur .• 
{ Percorre la staza più volle con celeri passi poi si 

arresta irnmantinente; i suoi occhi scintillano di si­
n istra l1i ce:un riso diabolico gli spunta sulle labbra) 

'- Si, sì comprendo 
Inferno il tuo consiglio.-
Folco? Folco? (Lo scuote) 

Fol. Signore? (Destandosi) 
Art. Seri vi. 
~ (Folco scrive quanto gli detta Ar turo) "Perlglio 
~' , ,,Di morte mi circonda-e tu salvarmi, 

,, l'u sola puoi-come la notte a mezzo 
,,Giunga-nel mio palagio-
" Celata ad ogni sguardo-
" Vieni o spento son'io .. spento .. -Eginardo." 

">d? (Legge e ripone il foglio .) 
-,, -lo t 'amo; un fido servo 

Giovin tu sei: ca ngia r vola tu ·orte. r O Fol. Cangiarla, .Oh ciet,.Che intendi? ~~ .. 
, Art. Quella vesle se rvii spoglia, e m'a ffondi . 
..:..--= ~ (Folco sorpreso, incerto s'inchina eà esce,) 
~ - Ah- - di speme si avvalora 

I 

Il mio sdegno provocato., 
Come serpe calpestato 
Dalla polve io sorgerò. 

O superba, è d 'ombre ancora 
Cinto Il fato che ne aspetta. 
l\1a d'Ar turo la vendetta 
:Fra quell' ombre balenò. (Esce frettoloso) 

~ /1. SCENA VI. 
~~ ,,#'t,ét._ Loggia terrana del Castello di {asciata_À.rchitetutra, 

G oHREDO, ed a ltri SIGN ORI della Corte . 

;J. 
e,/ O J.onu squi lli J.i t rom ba 

~ .A cuni Cavalier-i. 
~ , ,: _ _ . • Ali' ill ur a echeggiano t rom be guerriere · 
. Altri Della_ ra~seg na l'ora s'appressa. 

Go(. , 'l\lqvo no al campo novelle schiere, 
Qu al chiese il Duce alla Con tessa, 

. ~ av r tli Lorena il Duca in vil lo 
~ ' 1u ar•ctite pugue e mbatterà. 

rutti lid il nerni co appi cn sconfitto \. , 
11 mirto ai l 'auri s '1otrcccctà. • :- ./ 



Cav. 
Go{. 
.Àrt. 

6-- SCENA vrr. s. ARTURO FOLCO e detU. 
Arturo •• 

In queste soglie,. 
Al nuovo giorno §, 

Lungi esser deggio, e sarò lungi: or vengo, 
Pria di lasciar la Corte, e presentarvi 
Il nobil mio cngino, 
Eginardo di Rìvers, 

Go{. Cav. 
Fol, 

(Pr es en tando Folco in abito di Cavaliera 
E gli . . 

(Ah,.Come?) Piano fra loro. 
Art. 
Go{, 

Go{, 
Art. 

Go{. 

I detti miei seconda c. s. 
Il figlio di Raut. Dieci lunghi anni 

Nuova di lui non seppi, 
Ei sul lido atrricao, carco di ceppi 
Langui. 

Cav . Schiavo. 
L'esigilo 

l\li separa da lui: vegliar ti piaccia 
Del giova ne ll destin, 

Fra queste braccia 
Raul spirava, ed io 
Secondo padre giurai del figlio: 
Il giuramento adempirò. 

Art. Lo traggl 
.AI cospelt o d'Elfrida, e il suo favore 
Chiedi pel' Eg inardo. (fn atto d'accommiatarsi 

F ol. [Io tratto ad essa ... ) 
Go{, Tutto per lui farò: va. 

~ N uovi squilli <l i tromhe 

~. _ Cov. La Con tessa ... 

~

::---- Arturo s i all ontana, i sign ori schicran si 1nesso le _arr.dte, la Conteu11 
,,.. - con nrng n1f1co segu it o ,Li Gr a1uli, .l'agg ,, e Scuu1e r1, atti:ave,·u 1a 

lo ggia . F ol co è q,u le ra pi lo in estas i, 
Fol. Cer to un incanto, un fascino 

L'a lma sorprese e vinse, .• 
Tau Lo non mai si flnso 
L'a rdenle mio desii' ... 

Ah : se il poter mi domina 
D' un sogr.o lusinghiero, 
Pria che des tarmi al vero 
Deh .. . fammi, o ciel morir. 

I c~ valicri si r itio11u, l!' o lcu è rollll ttu ,la Goffre ,fo, Per 111tldn 
intn:v ~ll o d i te mpo la sr cu~ ns l~ Yuol l\ 



q,.., ~CENA VIII. . 
J. EtFRIDA, Osvrru , DAMIGELLE. 

l.11 Conteua inolh·as, !~<",turna, le ,lami";elle restano in fomle 

Osv. Sei mesto ? 
·; ·Ji.;'i Mesta? No: •. (Tultor presente 

''- ' ~ .; E' quell' immago agli occhi miei, .• ) 
·Gof. Contessa, 

Dell' inclito Raul, che regia stirpe 
Vantava, e brando e scudo 
Fu del tuo padre, il figlio 
Ritorna to ò fra noi. 

Elf. Che in tendo •. 
Go(. A' piedi tuoi 

Ei di venirne implora. 
Elf. D'un prode il figlie a me ben giunge ognora. . 

Guffre,l;t, fa cenno verso la sogl i a e,l c1Hra Folco, Goffredo s1 r1ti1C a 

o- SCENA IX. J. FOLCO, e detU, 

~Fot. (Fla vero ? a lei d'appresso .•. 
M'investe un foco ... nn gel. .. 

non OSrltHlo inoJ trarsi, 

El(, T 'avanza, 
l!'olco avvicinijuÙu•.i scorge il suo fiore in seno alla Contessa 

Fol. . (Il fiore .. ,) 
Et(. r·iconoscendolo (Ab •.. E' desso ... 
~J?ot. Io fui rapito in ciel ... 

Elf. 

Non sogno ... i rai si pascono 
Di quel leggiadro volto, . 
Ancora il suono magico 
Di quella voce c1scolto ... 
E' mio, si mio quel fiore 
Ch'ella si preme al core ... 
Ah ! non si muor di gi ubbilo 
Se in vita io resto ancor .• ) 

(Il viso, il (;Uardo in estasi 
Parla d'.i more in essn ... 
D'amor loquace indizio 
E' qurl sile nzio istesso .. , 
Non posso a nrn ne~arlo, 
Sento pur io d'amarlo, 
E ~el suo core i palpi ti 
Sf"nto pur io ·nel cor ! 
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Del 1>adre la memoria 

Onoro in te; concessa 
Oggi ti fla qual grazia 
Chieder vorrai, 

Fol. (Confuso) Contessa., . 
~ Usv. Dame, Qual suono? (udendo ammnzio di trombe 

SCENA X. 
GOFFREDO, Duci, CAVALIERI, UOMINI D'ABIUI e detti • . , 

Gof. I Duci. 
Duci A togHere 

Fol. 

El{. 
:Fot. 

Veniam da te commiat o. 
(Oh qual pensier ... } Concedimi, ! 
Donna, sogulre i fa to 
Do' prodi. 

E vuoi'! 
Combattere 

In tua di resa io -voglio ..• 
Gof. Os. Dam. O generoso I 
El(. -Prostrati-

G ui,lato ùa G o1hetlo, Folco si 1•011e i n wg111occhio a 1•i•' di Elfrida, 
e,l usa lo cin,;e Jelid i•ropria cin-pa. 

Nuovo c:impion del soglio, 
Magnanimo Eginardo, 
T'acclamo. 

Go(. Duci, Cav , Gloria .. . onor 
El/. i u te vegliante i guardo 

Terrò da lungi ancor. 
Folco sorgendo con entusiasmo. 

Dono sì caro e nobile.-Pegno del tuo favore, . 
Sln che gli resta on battlto,-ìo porterò su l co re. 
Corro fra l'a rmi a spargere-il sa ngue mio da forte •• 
Bella sani la mor te-se morirò p r te. 

Elf.SI, vanne al campo, e d'egida-possente il ciel li copra 
Prode ma non incaulo,-senno e valore ,ì ,,,.'cl, 
Pensa ch•io stessa un lauro-clngerli a I crin prJmetto 
Cbe vlncilo r L'.Jspello-de l tron salvalo al pie. 

J>uci !<'la certa la vittoria-nel non.1e tuo pu gnando: 
Invitto é reso 11 brando-che si snudò per te. 

Gli altri alla Centessa 
Fra gl'lnni di vi tlo ria-accoglloremo i forti, 
Qul reduci a d porll-Le o&lill spoglie al plè. 

!<'o leo parte fra i ùuci, 

Fine della prima parte 



PARTE SECOND.l 
)) 

- ~ ·4 Il Ditce. 
fa~·~-
~ r ,.. SCENA I. ' . 
dll t}{,/l.J't.A-J. Appartamenti della Contessa. ~2JIJ J'YLt/tA. 
------ i OSV INA, E DAJ\I IGEL L E. 

(La"tdstez.·u e lo s;omento -è scult o nei loro volti,) 
Alcune Ah! si, guerrieri giunsero 

Altre 

Tutte 

Sbanditi e fuggitivi .. · 
Arse la mischia orribile! 
Il sangue co1·se a rivi 1 
Ma spento il Duca, e spento 
De' nostri l'ardimento 
Ogn' ordin rovesciato. 
L'esercì lo fuggi ! 

Ah I di Provenza il fato 
DI lutto si vesti I • r . • , 

S CE.N À':,r~~~ '·?- ~: 

ELFRIDÀ e dette. 
~ [Ali' ap11arire ,le Ila Contessa riman;ono tnttc in"mesto silem.io.J 

'2). Zlf, (La vittoria t re ,1oite 
Fida segnì I; Provenzal b,mdiera, , .. 

~ ,Ed or! .. Tutto è perduto/ 
.. ., Tutto/ D'nrcion caduto 

Estinto il Duc:i, i miei 
Parte miatuti dal emico acciaro, 

. "'' , Parte fuggenti . . (Come presa da subito pensiero 
Oh Cielo! -

Ed Egim1rdo ?-11 cor mi strinse un gelc. !-
Al pensiero fu nest<1 un idea 

Dctlenava, qual orri o lampo 
Certo, ah I certo, pur egli cadea 
Tra, i m::ignaniml !-penti sul c:.impo.­
Snngui nos.o, pallente nel volto, 
Ahi! lo veggo grn pres!-o a uor ir / 

.lnlt che a nome chiamarmi lo asc ltv, 
Esalando l'es tremo resplr ') 



Go(. 
El(. 

u 
~~ENA IlT. ("I A,., . 

.,, • GOFFREDO, e de I te. 
Ab, Contessa .. (Accorra ndo) 

Goffredo .. e che vuoi ? 
Go/. l\feco esulta. 
El(. . Deliri o veglinrcfo? .. 
Go{. Tutto cangia! .• Vittol'ia è con no:. 
Osv. Coro Ah, 
El{- Qual Nume oprò tanto? 
Go(. Eginarclo, 
El/. Come? 
Go{. Certa è la nuova .. Un suo messo 

Inviato ha pur di:rnzi egli stesso .• 
Al tuo piè trionfante vedrai 
Qui, fra poco, l'invitto guerrier, 

E l'evento ripetere udrai 
Dal suo labbro. 

Osv. Coro. Qual giorno .• 
Elv. Fia ver. 

(Vive •. ritorna carco <li glol'ia, 
Dello e r::ig~i :rnte di sua vil tori a •• 
Sì vivo giub·lo m'innonrla H seno 
Che imporvi un freno-l'alma no.i sa 

Se fr::i le pugne ::imor ti spinse. 
Se il Cl'in di l:rnri rer me ti cinse, 
Del tuo men fnviclo n()n trovi un core. 
Premio d'amore-amor sarà .. 

Go{. Osv. Coro 
Al prode un cantico, che ::1I ciel risuoni, / si'~~? 

La voce intuoni-della ci tla. 1- ç~N-Ycr 
( Tutti seguono la Contessa.) c;:5 C><G 

SCENA IV. C;n c.Jn,J't-<1 ""d 
Vasta e magnifica Sala di rice1,imento con grandi 

specchi nelle pareti-il tempio ael castello, si vede in 
fondo ad un lungo viale di Cipressi. 

~

O.Jesi sqnill•t· ,li ltumhe, a ,•ou1•1·e il l'"l'"I", q 11i11di aniva1,o l\fAGIS­
'IRATI, DAllE, CAVALtRRl E TROVATOHI: mc11lre ;;iun ;; on,, 
e ùi fi lino le schiere vrnc , t rici,' rant ,,no il se;; uenle 

Cono POPOLAllK - ------
Fuggiva il nemico, sconfillo, respinto .•. 

Raccogli , o Provenza, il crine discinto, 
lllsor111 restita di luce, di gloria . 

ViltO-ria, .• Vittoria ..• 

' 
.... 
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oll ruorl c~nlian:i, la g10Ja t rabocchi; 

Si m J:>11 i nei detti, ue l viso, negli occhi •.• 
Un giorno sì grande registri la st ia. 

Vittoria ..• Villoria •.• 
ai av a n,.a ELFRIDA, s,,_:, n ita ,l~ GOFFR E0 0, O SVINA, DAMI­
G ELLE, PAGGI, SCUDIERl e G UA.lU..ltE. La coutessa va .1 1l 
•c~ pdl'f il s uo en1111 e 1:tc s e ~!:;i O 

CA NTO Dl!.I TROVATORÌ, 
Tu qual astro a noi riluci, 

O magnanimo Eginardo, 
Il più saggio tu fra Duci_. 
Fra guerrieri il piu gagliardo •.• 
La tua fronte si coronì 
DaH' eterno e sacro a1Io1·.-

cf?~ .Ali' Eroe che salva i troni 
· Inn i, gl1Jria, p lai.si, onor ••• 

, (" /n ...J..-ComJ'i'l !'i~u F OLCO ciN ou,lat,l, a ,irtti 1 D UCI ilell'esu:cito. Il l'O).lolo 
/ e)" L)lz,...l,,,'. __,. r i1,c:- c:; n p·11lo f ·a~,,n .csa .i ; ~snltan .. ~. 

~ Ali' eroe che salva i troni 
('~ I nni , gloria, plausi, onor .• • 

.. ~ J.• . o presentandosi all<f Contessa. 
~ '~Elf.. Salve, la guerra e v· r:la I 

z.i. . E come? Na rra. 
Fol. p ·ù dei rnlo sangue ~parso, il tuo favore 

M' ~ ve~ tra Duci alza to : 
A me !dalla at taglia I! t.les tro lato 
Er., comme sso, ~ qtti \:i 
In clubbia Ja oco s: pugnava, un grido 
Fcco rimbomba-E' sp:::iJ to il Duca-e volgo 
In rotta i nostri. .. La bandiera io stringo, 
E-Provenzali-esclamo: 
-li petto mio sol calpestando e questa 
Insegna, oltre varcar potrc le-Anes ta 
Vergogn a i generosi 
-Viva Elfrida !- con voce 
T erna nte aggiungo-Viva Elfrida !-ognuno 
Riprte: nnova mischia 
Ardc ... -Vincemmo n2! tuo nome ... 

N noVrtm~nte echc1,0 ia110 le acclama 

Bl(. ~ .(_. Duci, 
Grandi, popolo, uniti _ 
Trarremo .il Tempio; sul merig~i , e a Dio 
Delle viltor·le, che il 'Valor sostenne 
De' miei, sciorremJ a cantico solenne. 
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ef Tutti rartMtO tranne Elfri,la e Fulro, i lla gE si ~v,. ;c · 1~ e ,h}'o~t 
l'austera ,li;111tà Jel suo 1, raJ. 0 , raila_a,1 csso.iaffc luurn11:e1< t e. 
Difendesti, e salvasti 
Egioarno, i miei stati. .. 
T1 deggio un guiderdon ... r anai ... 

Fol. C0n tessaQ• 
El{, Un detto che sol parli è d'uopo. 
Fol. Io ... Come ... 
E l(. Questo fior, di', ravvisi? 
Leva n t! .. s i. <lai 1•e1to, e mustramlugli ,l fiore ,h ess ~ r eca to n el varco 
Fu lco i11 t c::<le che l'am or su o è uoto a lla cont essa; la s i-~•·a11 ·u ,li esser 
riam ato gl1 ba lena ,lallo si;uarJ. i;, un t r emi to .d i ;:. wja s i m anifesta i11 
tutta la su a 1• erso na . 

Attcn~o, bramo 
Qu el detto. 

Fol. Elfrida (Cade in ginocchio. · 
Immensamente io t'amo. · 

El{. Sorgi Ad amore inciampo 

Fo l . 
El/ . 

Il dov er pi ù non è., libera io son<" . 
E questa man .. 

Finisci. 
A:te la dono. 

[M:ome 1> ti ,li siien?.:<1 , reso loquace ,lag l.i occùi d i entrambi, in 
cUl traluce il llllt in te r, s• • nn1 ur e.] 

E l(. Fol. (Con voce ·rotta, ansante) 
.Appieno il I· 1- Lro esprimerti 

Non puo l';1more ond' ardo . • 
l\fa rd.gmio cor .• può leggerlo 
Il tuo possente sg uardo .. 
Quanto Ul.'.: mort~l desidera . . 
Tutto rHrovr, i..1 te .• 

Per me. , la lu ::;e .. l'aura. 
La vi ta sei .. per me. 

(E lfu ,!a ,·i~ · t ,:a ~-·~• 1-, parie 011Je venne .] 
Fol. Sogno, o {l~s • ') so . ' io ? 

(l 11 t anto un u ,., ~vn:" ppato in u n lnn go mantell o s' inoltra e 
l' one la d.es t1·a ~a ll' nm" " ,~, .FO LCO, questi s i rivul ge ,) 

f; CE N A V. SA- ARTCJRi) e òett?· 

~ Art . (Lascian do cadere il suo mantello) °Folco? 
--'}:>e: Fol. (Tr asalendo) (Ah Dal Cielo 

Negli abissi piomb'ai) . 
Art, No·•& aspettato 

(( 



Fol. 
Art. 

Art. 

j) 

lo .glun·g0-,. 
E ver 

Turbato 
Sembri. 

Del tuo periglio 
Il pensìer. 

Vana tema. 
Eppur l'eslglio 

Ah .. rifletti signor .• 
StanGo son io. 

Un seggio.( Fole() es i ta egli aggtunge con voce alta 
Folco, ua seggio, 

(FOLCO p allido ,li veq;o;na e e me face 1Hlu uno=sto1·1.o acco1t,1 
una St!tJ~ iuL-1 rHl A, turo, che vi sied e ) 

Ebben vincemmo 
F ot. (Con entusiasmo), Si, l'ete rna clemenza 

T al m'infuse va lor, che di Provenza 
Cangio le sorti .. 

À.rt. À ppieno 
Servisti al mio disegno. e ben le parti 
Eran da te compiute, ond' io sul viso 
Una l'arva li ho posta. 

Fol. Che, , 
-'.rt, Chi ud i quella porta. 

(A ccennan ,lo quella onde si ritirò la CONTESSAJ 
Ch 'io ti fa velli, ed in segreto importa 
( ~'o leo è q11a l uumu pu s tu alla t " rt ura: l ' impassihile Arturo 
gli a ,hl1 t c1 nno va 11-1-1 11 t c la po rta cht! ebli serra .) 

(Sorgendo) Do11na illusa già prepara 
Alt uo crine il se rto avito; 
D'imene,, cond ur ti :Ili' a ra 
Es a \'Uole·-Ho fotto udito - · 
Rammentar chi son, chi sei 
Non fia d'uopo, io spero, a me. 

Rifiutar qu el serto dei, 
E la man che l'offre a te. 

Fol. Oh che dici . . BiAsta .. cessa 
Quella donna io l'amo .. l'amo .• 
La mia vita é posta in essa. 
Non il serto, Elfrida io br;uno .• 
Il mio labbro non potrebbe 
La repuls:.i profferir .. 

:Uen tremendo a me sarebbe 
Cento volte pri.t morir ! 



Art. : 

Fol. 
..4.rt. 

Fol , 
..4.rt. 

17 
Pria morir 'l Ma tu non sai 

Che lorm<mti v'à talvolta • 
.Angosciosi, orrendi assai 
Più di morte! 

Come?. 
Asc,')lta . 

L'astro io son che ti conduce, 
Tu sei grande nn eh' io voglio. 
Cavalier-supremo Duce-
Lo co1~cessi. Eù ora? Ur. soglio! 
Tu vaneggi! 

Che? 
De isli ..• 

O alla Corte, a lei rivelo 
Qual t'appelli, e qual sortisti 
nassa cuna. 

Fol. Giusto Cielo r 
Art. Ella udrà cho un servo J. 
Fot-. (Come tocco da folgore) Ah! tac( • 
..4.rt. Dunque celi. 
Fol- Cor spietato . , 
Art. Dèi bandir le cieche, au ·aci 

Fol, 

Art, 
Fol. 
Art. 
ftol. 
Art. 

Fol. 

Tue spcranz~. 
Dispregiato 

Dn colei, se un dello ei parla, 
Dispregiato, ahimè/ sarò! . 

Cedi. 
Eppur io rifiutaria? 

Cedi. 
Stolto diverrò/, . 

I tuoi sogni ornai disgombra. 
Giunta è l'ora di svegliarti: 
Tu non sei che fumo cd ombra: 
Jo tì feci, io vo disfarli, 
Te perduto, se t'opponi! 
Del mistero il vel catlrà •• 

E l'Eroe clic salva i troni, 
crvo al>bictto diventi r 

Non son uo m ? tu Dio possente 
Non crea s tì mc qna l esso ? 
Caipestaro iniquamente 
L'opra tua hi gli ha concesso? 
Egli squarcia il petto mio •• 
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f . /. . 

El st rappando il cor ne sta • • 
~?è ct ifende rmi poss' io / 

Nè gridare almen: pietà ! a 
Jl~ SCENA VI. ~ 

~ ,les i la "squill,1 ,lel C ast ello suon ante a fe s ta : i co,·til i si ri em­
}lio 1H' di ]l t; polo, la S,dit r i~urg 1t ,1 tli i\·lct 0 i :;: t 1·,Hi, Duci C ,1 val 1er 1, 
])~n1e , r~ ;~ 1, Sc Ll\h Cl' I, f' (-.,. 11 ,11·tl 1e .' r o1 n p ,) l'I H ' C iu ultin10 l a 
C ONTES SA s e;; u,t" d ,1 O SVIN A e G OF F II E D O. 

( RT li ll0 !" 'ese ntas i ,tl l,1 C ONTE SS A 111 a ll o t1 milc e 1no no.) 
~ El{. Ci1i veggio / - E l rasgyctlisli 

Ai ba udo? • . 
__.., * Art. (-Accen nando Folco) li nobil mio con giun to volle 

Che in sì li et i mome nti 
,o Graz ia implora ssi. 
r~ ~ - El{. Basta . (Facendogli segn o di alzars l 
L?tf" ~ \ - Udite o genti· 

Ali' in no del tri o11fo, 
Su ccelicdt l ' in n o di nozze, In trono 
Qua l des iaste, asce nde 
Meco uno s poso . p rod e 
Nc u m e u d 11~ il Du ca di Lor ena ,{'. degno 
Per subl ime na l dl eh ' io la sua chioma 
Ciuga del SCI' Lo. 

. ~ Coro Il nome. 
~ El{. Eginardo. 

Go(. Egli ? 
El(. Sì. 
Tu tti Viva Eginard o ! 
El/. A l tempio. 
1'u tti A l t em pio (Movendo con la çontessa} 
Art. llada ! (Piano a Fo l co) 
El[. Perchè {' ar res ti? 

. : (A Polca rimasto come incatenr1,t o al suolo) 
Go{ . Osv . Coro Vìcui • , 
A r t. (c. s.) O pélrl i, o par lo ! 
J?ut. No . . (Con· su lJ ito grido e srff ocato ad .Arturo) 
E l{. M' udisti? Lhe pens i 

Sì torvo, irr solu to ? 
T'oITcrSi la m ia destra 

Fol. (Quale a/'{ascinato, e costretto dai terrili so uardi 
a_i A,rturo a romp er e i l s lenzio . ) 

Io . . la .. rifin lo. 



Elf. Go{. Osv , Cor.o 
Ah .. 

El(, 
C-oro 
Go{. 
O.i,v. 

Che dici? 
· E tanto osava? 

Eginardo? 

·Go{- Osv . Coro 
Sciagurato 1 

Elf 

Art 

Fol 

L'empio spirto in Jui dettava 
Certo il dello sro nsig liato; 

Non è ver, fu ,ion ardisli 
'll il:iutar la des tra mia •. 
Un accen to proferisti 
Che dall'alma non partia .• 
Dì che il senno U mancava •• 
Cbe un d e li r io in te p .nlava .• 
Dillo in piloto , q u i, prost rato 
Ne ll11 po lve innanzi a me. 

(l n q ue l volto divenu to 
Sl pall ente io vegg in sculto 
La vergog na de l rifiuto , 
Il dispetto d e ll'insulto •• 
Tale un giorno, core in grato. 
Tate io fn i da te spr ezzalo .• 
Prova, o cruda , quelle pene 
Che provar iacfsti a me .) 

(La sve nt ur.i i pr imi accolse 
l'llie i vagili ,:e ll a cu na •• 
Iluja no !le l'astro avvolse. 
Dell'orrenda mi a fort una : . 
Non fu rag . io ma ha!eno 
Che st ri ~ciava all' ombre In seno 
Per mosl r armi quale abisso 
Sla clischinso innanzi a me .] 

_ ~ Go(. Osv . (Ah / per essa d' ira avvampo I 
~ \ . · Troppo insull o a I e i si fe !) 

Coro (Fu la gioja brev e lar po, 

El(. 
Che halcna e piu non è ,) 

Ebben da l reo s il enzi o 
Jlitnu<. verti non vuoi? 

Osv. çoro FaHlla. 
G() r _ l\ti r 11 , pendono 

Tutli da' labbl'i tuoi. 
Art (Accoslan,l "s ' a FO LCO con ipp oc:ri to accentol , 

Uh .• si, favella •• 

Q 
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(Quindi sotto voce) E trema .• 
El(. Indugi? taci ancor? .• 
Fol. -Dissi. 
Go(. Osv, Coro Balrfélnza estrema . · 
El{. Tu dunque ?-Oh! m·o furor.. . ,_ -

(Stra11pa1Hlo1;li la ciarp,1, eh' ella stessa 5l i cinse nell<t Pa1·te .Prima .) 
'

1 Dalla reggia scacciate l'indegno •• 
Ira fervè terribile in me .• 

Non rimane, a scampar dal mio sdegno, 
Allro asi! che la tomba per te •• 

rt. (Oh bramata vendetta tremenda 
Tu giungesti alla fine per me. 

La tua gioj,t nel seno mi scenda 
Tutta l'alma riempi di te.) 

(D'un malvagio la vittima io fui .• 
Del rnio coro egli gioco si fè. 

Non rimane, a scampar da costui, 
Altro asil che la tomba pe,· me.) 

Gof. Osv. Coro 
Vanne, fu gg i. allontanati, indegno . 

Nè piu osar di venirne al suo piè .. 
Non rimane, a scampai· dal suo sdegno. 

Altro asi! che la tomba per te. 
ELFRIDA si r1t1rd tnrentf <·ol s uo c,,1·tc,;gi ·• FOLCO esce 1nl f,iutln. 

Tutto è scum11i!;l10, rammarico, sulo ARTURO !jtojsce ,L'una !jLOjd 
infornale. 

Fine della 8econda Parte. 



~ PA.llTE TEllZrl . 
~ "--T o~· Il Servo. ,i!.i~S~~ <i--
;/tJi-<Ja l,)t,ç JL,,,,Jµ J"'- ~-,. , ~ -t;: __ -hi J .~ ___ , .. _ ~ ~ 

W'~&->"'~41 1 .. - b.i«./o~ ✓ 
V~~.SQ">'~ SCENA I. . ~~-

stanza nel Palagio Rivers, cr. rne nellli parte prima. 
Arde una f ioca la mpada: in u n canto v' ha un ta-

, volino, su cui u ·,ta fiala ed un mantello. 's + ~ 
d FOLCO s iarrnte al suo l , privo ,li sen tim ento, c.::_ < \. 

;,/,lf s~-<lopo luni;a l'•'"a schiude i lnmi e ; na ... la attunito ~!l 'int orn o. 

~ Ove son ... che mi avvenne?. . (sorgendo 
Ah ... sì...nel punto 

Di troncar la mia vita io caridi pri vu 
De' sensi. .. -Oh! tolta li:1 fatai bevanda 
Alcun m'ave-.se? .. 

Corre1ulo verso il t,1vuli110 ~ ce1·c,1rvi J;:1 lì ,1l a no ... i ~ n 11 t o crhi Ti­
corl'o no a caso en t1·0 uno s per c:-hw p e n ,l e nl e .:ti 11n1r••, fll'e ,-..s o il 
t avulu10 e si accu1·~e ù' esse 1· et,li 1·iv 1:s l1l o dtd l'r111l1 ca l_t, r11t.1 -1 ' 

In atto 
r~rta 

Dcli' abborrita veste 
Che miro ... avvolto . ,., 

Nel mio letargo fui ... -Perfido Arturo . • • 
Col sangue eh' io versai, quel chè mi resta 
Nobil resi; nè questa 
Spoglia servii contami_nar p.ru deve 
Un petto d'onP raie )·-:·, 
Cjca trici coperto· . . 
i i ~lN]'l'acsi <li s,leg1111sa mente la livrea. O ,lesi eh iamare <l t 
in fondo 

Eginardo? . ,-riconoscen<lo la voce ,li E lfr i,la . 

La voce ... - [s compi;liHo corre al 
tcllo, e rapi,lamente se ue ~vvi luppa, 

~~ 
SCENA II. 

ELFRIDA e dello. 
La Contessa è chin•ri in manto color r1q,a, il rni ca1,puccio gc•ttat, 

rnlle s palle la eia scorgere la sua ralliua t es la. 

Fol. A che lraes ti 
Qui donna? .. 

El{- In tua difesa, qual ch!edesli 
Vengo, .. 

., Fol. Io chiosi ? .• 



El/. 

~ Fol. 
~ . - Elf. 
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Dell' ira Intiepiditi 
GI' impeti primi, e del rHl u to arcano 
M,1 ) persuasa, il foglio tuo mì giunse • 
Palpitando per te. • " 

Q u .1 l fogli o ? • . -=--=='~;:::"!:~-~~s;;,::::~s;,::::. 
Mira./:' ' 

Son tue cirre ... 
Folco a eco sta 11,l osi a Ila lam pa ,la , e leg;en,lo il f , gl io · eh e- a Contessa gli 

1rn re:e " Periglio 
,, Di morte mi circonda, e tu salvarmi 
.. Tu sola puoi. •• 

Guar,la istupi,lito la lettera n nn 1rnternlo 1,iì1 se;uitare 
Elfri,la co ntinuando, e mostra11 ,l ug l i la linea ove le;;·;c: 

,, Come la notte a mezzo 
,, Ginngn nel mio patagio, 
,, Celata ad ogni sguardo, 
,, Vieni, o spenl.o son io . .• spenlo ••. -Eginardo. 

Fol. Oh insidia ... Fu ggi...r1h ! fu ~gi, pria che il m st ro 
Pieno l '..i nirnrt di l-g·on1entu, tr.1 g;,e la runl essa ver!o la Tw1·t,1 in fon,1o 

,ulla so3 lia ,lella.cruale sta ritta una_rersuna me1.1.o ascosa nell' umbra• 

~~-
------ Fol. Cielo •• 

SCENA III. 
ARTURO . e detti. 

EL(. Arturo . .. 
1d11111enti ili sile11 1. iu . Artul'o chiu.le fa 1,01·ta lon•le è venuto • . 

Art. inoltrandosi Più sprezzo 

Fol. 

El{, 

Che sdegno in me tu desti-­
Tale un dì mi dices ti ! 
- Bass ,> l' amor, vii li sembrò la ma o ·~ 
D'un CilVa li e,r: donasti ad nltr'nom il tuo_;-,ore, J 

Quall'uorno e .. un servo. Un sel'vo. 
st,apl'anuu il lll J ntello a Folco, a,t.!1ttan ,l.o l,1 li,·r ca 

E non m'i 1goia 
La terra? C' ov,·e n ,los i il viso J.'amhu'I , m ani 

O mia vergogna / 
avvJ!it,1 truuante si i;cttd so p l'.11 111 seg;10 

Art. I 11cnsa g-ioj:i. 
11 suniso ,1 ,, l1 vcn,le tta 5li sfol;o 1·e;;ia in t utl<l la s11 a oll'iùez.1.a ucl 

Vullu, 1' 111 0,l 

Scosta li. a F olco 1· in1a!-'l t o qual cvsa in.H~ 1u:att1. 

Folco? con voce tonantc,. Folco[s i:scuote• 
Scost.,t·. 

con 1,esto im11crioao, 1''okmacchinalme,~te si(ti·,.-g;c verso il fon,lo 
M'odi ad El{. 



El{. 

Art. 

El(. 
Art. 

El(. 

Art. 

1~ 
Che un servo amasti, 
Che il piè fra l'ombre, incauta, 
Nel telto suo portasti, 
Conosco io sol : nascondere 
11 osso l'atcan tremendo 
Ovver. 

Deh ... 
gi1111 0e1Hl u l e mani in atto supplich evole 

li mio silenzio 
A caro prezzo io veut1o ... 
Qual? 

Venga un foglio, ed offrmi 
La destra. (porgendo le una p enna 

Ho nelle vene 
Un gelo .•. i rai di t enebre 
Cinti ... 

- Nè scrivi ?-Ebbene, 
Coverta di ludibrio 
Sara i. . . minaccioso e per uscire 

El(. No .•. scrivo ... 
s 111 ,n ·Tita s enza <lisce1·nin1enlo sl acLin~e a vergare il fu;· lio, 111a J1'olco 
q,ul 1101J10 scoss o J.a lèla1·5u, hal,.a cont.i:o Artttro e gli ,trappa ra l ' 1,la­

n1eute l a s patla. 

Fo l , 
El(. 
Fot. 
Fol. 

Art. 
Jlot. 

E l{. 
A1·t. 
Fot. 

Art·esta .•. 
Ah 

Folco. 
Trema , o perfido .•• 

A1>pnntan,lo la s padd s ul 11cltu 

Ora di mor te è questa . 
Di morte . • • 

Al ciel rivolgiti. 
Ma udirti il ciel uerumcuo 
Vonà, 

M' asco lta .. placati, . 
Un bi" udo .• un fo r rro almeno .• 
Uu fel'ro ? no , mol'ire 
Siccome u n vii dèi tu. 

Art. Ribaldo, , • E vuoi ? 
ce1:can,lo lanci,uSL ~ei:so la roll~ in font! .. ; Folco ;lielo impc,ligce 
Et(. Deh ! !'ire 

AO'rena, deh 1 

Fol. Non più. (maniaco di furore 
lo le spoglie, e tu protervo, 
llai tu l 'anima di servo • 

::, 



..trt. 

El{-

Legge, onor, pietà non sento, 
Dèi cadermi esangue al piè .• 

1\1' hai tu reso in tal momento 
.Empio, iufame, . al par di te. 

Senz 'aila privo d'armi 
Vuoi tu dunque assassinarmi­
Una folgore non v'è?-

Un abisso ov' io rifugga 
Terra, inferno aprile a me. 

Di quel sangue, ah, non macchiarti. 
Ah! si reo, sì vii non farti. 
Mi risparmia tanto orrore .• 
Lo comando ... il prego a te •.. 

Ch'io non muoja di terrore . .. 
Non di lui, pietà di me . . 

Arturo, i11 cah.a to ,l ,1 Folco, 111d1eli<!;gia v er so il gahinctto: e11tramhi 
s pt1ri sc 11 1111, lii p1,do SJ chiude, l!.lfndrl c~dc SOV l 'a Ull ~esg io, 01.·ralo 
'Jt .. dz.10, '!l""'li un g,·i,lo 1Holiu1ga tu J.1 Art,uo 

SCENA ULTIMA. 
ELFRIDA ed ARTURO. 

Fuko r ,en tr,1 p a lil,lo, con la~spaùa in sa n ; ni,uta che getta al n1olo 
.Elfrula rn ,1:ruliLa c_v ol genJo altrove lo sg uarùo 

Ah!.· 
F'olco si av,,nu harcòlla n,lu versQ la CONTESSA e s i m ette ginocchio­

ch10 11t co u 1o s::; uanlu Jis.s o et te1·t·a , cumc u o n osanJ.u alznclo tino 
a l t i.) · 

Con la fronte n ella polve, imploro 
Che perdona r li degni 
Al cieco mio, funesto amor. ' ,, 

El(. Non mai. 
Jiot. Non mai . .-T'estingui o sciagurata fiam~ 

El/ 

Fol· 

Elf. 
Fu i. 

E l{. 
Jìol, 
El(, 

[PrcnJ.e la Jìa la e l<1 vuot<1 J'un sors,,.) 

( Balz.an,lo in vi«li) 
C11e facesti? . 

All'estremo 
Colpo soggiacqui <.li tremenda sorte. 
J-"iù viver 11011 potea; bevvi, la morte. 

Cielo .. Un soccorso .• 
E vano , • è tardo 

Possente, rapido era ì1 veleno, 
Ah. , eh' io l'uccisi .• 

Donna? 
Eginardo? 



Fol. 

El(. 
Fol, 

Eli. 
F'ol. 
E!{, 
Fol 

Ele, 

Fol. 

El{ 

Fol 
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Folco son io, Folco .. nè appieno 
Misero, abbietto, se a' pieui tuoi 
Spirar m'è dato .• Pur. . J 

Di, che \'UOi? 

Tu l'intendesti: Anzi che io morn .. 
[Alz.an,lu le l' ·• lme qual uumo chie,leute grazia,) 

Si ti perdono .. e t'amo ancora .• 
Che •• Tu , . Ripetilo, 

·10 t'amo .. io t':imo, 
Oh caro labbro .• No , . piùj non bramo . , 

Ah Lu la morle soave inc;;nlo 
.l)',imor; di gioja rendesti a me. 
Ciel, fa che io manchi a lui rl'accanto,. 
Qual ben la morte io chier g ..> a le .• 

Più non ti sceme .. il guardo .. mio. 
(E;;li vacill a, 51.FllJDA lenta SOl'l'e;;gHlu) , 

rer sempre alldìo . . -(Cade.) 
{[n ginocchio ,l'a11prtsw' e lui, st1·ingemlune)a <l e• tra) 

.Folco? 
(Spirante, si ri,lesta al rno nume[ 1nommz.ia to <l,1 ELFRIDA 

ù1c• cun estremo sfou.o,) 

l\lercè . • · (Ricade estinto) 

FUm 




